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PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA If ITALTA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreti del 14 gonaalo 1892:

A granŒ uffizialo

Coltrau comm. Paolo, contr' ammiraglio.
A commendatore:

Cobianchi cav. Filippo Antonio, capitano di Vascello.
De Carolls caV. Giovanni Battista, direttore nel Corpo sanitario mili-

tare marittimo.

Ad uffiziale:

Amari cav. Giuseppe, cap:tano di vascello.
Fabrizi cav. Fabrizio, id.
Felicon cav. Emilio, id.
Rebaudi cav. Agostino, id.
Corrao cav. Mario, capitano di porto di 13 classe a r;poso.
Mini cav. Francesco, colonnello del Genio militare, re¿gente la Dire-

zione per i lavori della R Marina a Venezia.

A cavaliere:

Lazzoni Carlo, capitano di vascello.

Engini Massimiliano, 1d.
Gozo Nicola, id.
Borea Ricci Raffaele, id.
Pagano Nicola, id.
Presb4ero Ernesto, id.

Huglone di Monale Onorato, td.
Verde Cos'antino, id.

Borrello Edoardo, id,
Todesco Gennaro, id.
Navellis Maria C,u10, id.
D,rtofui Giulio, 10.

.

Barca llicci Marco, go tenente di vascello.

Ripa di Meana Vittorio, ingegnere di la classe nel Corpo dal Ganio
navale,

Rossi Francesco, medico di la classe nel Corpa sani a 10 marituine.

Pasqualo Alewandro, id, td. i].
Pozzo Giacomo, conimtssario di la classe nel Corpa di Commieseriam

murhtimo,
Deliini Andre3, !J. id.
Icardi Giovanni Bauista, id. Id.
Bianelli Edoardo, id, id.
Carcaterra Pasquale, id. td.
Trapani Luigi, segretado dL la classe nel Ministero di Marina.

Mela Filippo, id. 26 id, id.
Costari Felice, archivista di la classe id, Id.

Corbyons Edoarlo, iJ. id. id.
Fazelo Pietro, îd. id. id.
Sanguinetti Francesco, capitano marittimo ed armatore.
Swpa Eugenio, id id.

13aghino Flippo, hulustriale di Genova.

Cardijlo Vincenzo, capitano marlttimo.
Bucci Gustavo, ingegnere navale.
Fdg rio Eugenia . direttore dello Stabilmento Decaudlie a Diam

Dasso Alfonso, capkano di porto di 36 classe.
Alagna Giuseppe, ulliciale id. di la classe.
Giribakii Raílaele, id, id. id.
Cantà dott. Vittorio, medico locale di porto a Genova.
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LEGG I E DECRETI

Il Numero I S della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei de·

ereti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro- Segretario di Stato

per gli affari dell'Interro;
Veduta la domanda del comune di Castelguidone (Chieti)

per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;

Vedata la tabella generale delle sezioni dei dollegi elet-

totali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882

n. 99T (serie 3*);
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Castelguidone (Chieti), che

prima aveva oltre 100 elettori politici, ora ne ha soli 97;

Ritenuto che per le condizioni topografiche dei luoghi
tornerebbe meno facile l'esercizio del diritto elettorale agli
elettori della Comunità di Castelguidone, quando, cessando
di essere sezione autonoma , fosse aggregata a qualche
sezione circonvicina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Castelguidone (Chieti) è costituito in se

zione elettorale autonoma del secondo collegio di Chieti. -

Ordin'iamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale deUe

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, IL Šuardasigilli : IL Ondaal.

Il Numero 17 della-Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreh

del Regno, contiene it seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 dicembre 1879 e 2 marzo 1884 n. 51G8

(serie P) e 1958 (serie V) ;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1880 n. 5247 (serie 3a

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affari della Marina, della Guerra e del Tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il capitano dÍ vascello nel Corpo dello stato maggiore

generale della R. marina, Bettòlo Giovanni è nominato

membro clella Commissione per l'esecuzione delle leggi 4 di-

cembre 1879 e 2 marzo 1884 n. 5168 (serie P) e 1958

serie 32), in sostituzione dell'afficiale di pari grado, An-

novazzi Giuseppe.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1892.

UMBERTO.

S. »z SAINT Box.
ELLOUI.

L. LUzzATTI.
Visto, li Guardasigilli: B. Caixiam.

Il Numero 18 della Raccolta E¶ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Salvirola (Cremona)

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Izzano
e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. Decreto del 24 settembre 1882
n. 997 (serie 3a);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
Ritenuto che il comune di Salvirola ha 100 elettori

politici;
Abbiamo decretato e

.

decretiamo :

Il comune di Salvirola (Cremona) è separato dalla se-

zione elettorale di Izzano ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del N° Collegio di Cremona.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decre‡i del Regno d' Italia, mandando a
chiuiique spetti di osservarlo e di farlo osservare.

-Dato a Roma, addi 17 gennaio 1892.

UMBERTO.

G. NICOTERA.
Visto, Il Guardasigilli : B. CHiMERI.

Il Numero to della Raccolla ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
* RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Gaglianico per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Sandigliano e per la

sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882

n. 997 (serie 3ag
Visto l'articolo 47 della legge eTettorale politica 24 set-

tembre 1882;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 483

Ritenuto che il comune di Gaglianico ha 114 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Gaglianico è separato dalla sezione eletto-

rale di Sandigliano ed è costituito in sezione elettorale au.
tonoma dél 2• Collegio di Novara.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NiconnA.

Visto Il Guardasigilli: B. Commat.

Il Numero 80 della Raccolta Ußteiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione .

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Ÿèduta la domanda del comune di Ailoche (Novara) per

la sua separazione dalla sezione elettorale di Crevacuore

e per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;

Ve'duta la tabella generale delle sezioni dei Collegi e·

Iettorali, approvata col R. decreto del 2& settembre 1882

n. 997 (serie 3=);
Visti gli articoli 47 e 48 della legge eleitorale politica

24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Ailoche ha 105 elettori po·

litici;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Ailoche (Novara) è separato dalla sezione

elettorale di Crevacuore ed è costituito in sezione elettorale

autonoma del 2• Collegio di Novara.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del' Regno d' Italia; mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi '17 gennaio 1892.

UMBERTO.

G. NicorERA.

Visto, ti Guardasigilli: B. Cammm.

IL .MINISTRO
cli Agricoltura, Inclustria e Commercio
Vista la legge 2 luglio.1891 n. 386 (serie 3');
Ritenuto che nel comuni di- Vercurogo e Calolzio ð apparsa la coc-

ciniglia del gelso (Diaspis Pentagona);
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Bergamo, presa

nella tornata del di 13 gennaio 1892 ¡

Decreta :

Art. i. Al propriotari dei comuni di Vercurago o Calolzio ð
fatto obb'igo di applicare con ogni diligenza durante l'inverno, e non
più tardi del mese di febbraio, al gelsi ed agli altri vegetali infetti
dalla cocciniglia del gelso (Diaspis Pentagona), una delle miscole sotto
indicato. È fatta raccomandazione di seguire all'uopo le istruzloni che
fanno seguito al presente decreto:

I.

Petrolio nero (densith 0.970), kg. 0.900.
Olio di pesco, kg. 0.200.
Carbonato di sodio anidro, kg. 0.100.
Acque, litri 10.0',0.

II.

Olto pesante di atrame (densità 1.052), kg. 0.900.
Carbonato di sodio anidro, kg. 0.450.
Acque, litri 10,000.

III.

Ollo pesante di catrame (densità 1.052), kg. 1.000.
Olio di pesce, kg. 0.050.
Carbonato di sodio anidro, kg. 0.050.
Acque, litrl 9.000.

Art. 2. I sindaci del comuni di Vercurago o Cololzio notiflehe-

ranno ai rispettivi amministrati la p-esento disposizione e ne cure-

ranno d'ufficio la esecuzione, previa notißcazione a mezzo del messo

eomunale, duranto 11 mese di marzo, quando i proprietari non ab-

blano applicata la cura nel tempa o nel modi stabil ti.
E fatto obbligo ai sindaci di portare a conoscenza del propri am-

ministrati, a mezzo di apposito avviso, le istruzioni di cui nel prece-
derite articolo.

Il prefetto di Bergamo è incaricato di vigilare per la scrupolosa os-

servanza del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti
ed inser¡to ne la Gazzella U/ficiale.

Roma, athil 29 gennaio 1892.
Per il Ministro

G. AllCOLEO.

letruzioni pratiche per combattere la coccinigiia del gelso,
diaspis pentagona.

Quando non si voglia estinguere il male distruggendo col fuoco le

pianto infette dalla diaspis, ciò che è sempre consigliato quando l'in-
feziot e non è diffusa, od ha colpito plantagioni novelle, il male va
combattuto con speciali insetticidi, che, uccidendo gPinsetti, rispar.
míano la pianta. I rimedi (hiera riconosciuti ellicact e di uso econo,

mico, per combattere la cocciniglia del gelso e che perciò dovranno

essere applicati, sono i seguenti:
I.

Miscela risaltante da :

011o pesante di catrame (densilà 1.052), kg. 0.900.
Carbonato di sodio anidro (soda Solway), kg. 0.450.
A:qua, litri 10.000.

II.
Misecla risultante da:

Petrolio nero (densità 0.070), kg, O 900.
Olio di pesce, kg. 0.200.
Carbonato di sodio anidro (soda Solway), kg. 0.100.
Acqua, litri 10.000,

llI.

Miscela risultante da:
Ollo pesante di catrame (densith 1.052), kg. 1.000.
Ollo di pesce, 0 050, kg. 0.050.
Carbonato di sodlo onidro (soda Solway), kg. 0.050.
Acqua, litri 9.000.

Per fare 11 primo miscuglio occorre seiogliere 11 carbonato di sodio

nelPacqua ed aggiungere Polio pesante di catrame, mescolando con•
tinuamente 11 liquido.
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Per fare 11 secondo ed il terzo mfscuglio si uniscono, da una parte,
l'olio pesante di catrama od 11 petrolio nero coll'olio di pesce ; dal-

Paltra si seloglie 11 carbonato di sodio nell'acqua e poi si mescolano
i due prodotti sempre agitandoli. Questi miscugli 1quidi si manten-

gono omogenet per mezzo di ripetote agitazioni, con un agitatore

qualunque ed adoperando recipienti appositamente costruiti.
I miscugli debbono essere preparati nello stesto giorno in cui si

vogliono applicare alle piante perchè essi, invecchiando anche di

pocht giorni, perdono di efficacia. Se si tralasciano le precauzioni no-
cessarlo per mantenere omogenei i miscugli, la cura non puð rag-

giungere il suo pieno risultato. L'applicazione del miscugli alle plante
infetto (tronchi e rami) si fa per mezzo di pennelli ordinari da im-

bianchino, in modo da bagnare abbondantemente tutto le parti in-

fette dalla coccinig1a. Non si fa differenza tra l'applicazionefatta piut-
tosto in prinelpio di inverno che sul flnire di esso; ma converrà

sempro seguire la cura avanti che i gelsi r entrino in vegetazione,

per non danneggiare in modo alcuno le tenere gemme.

Una prima operazione, quando non .importi sa¿rificare la fogila,
potrà farsi in qualunque stagione; ma, se si vogl a guardare all'eco-

nomia, converrà dare la preferenza alle cure invernali. Dopo la pr;ma
operaziono quelle che potranno occorrere d'anno in anno sarannolfa-
cilitate da un sistema regolaro di potatura del gelsi, o da un sistema

di rotazione, col quale taluni gelsi siano amputati un anno più ed

altri meno rigorosamente.
La cocciniglia attacca molto altre plante oltre il gelso. È già stata

accertata sul moro paperifero, sulla sofra, sul lauro ceraso, sul sa•

lice, sul pesco, sull'evonimo europeo o fusaggine, (detta dai Iom-

bardi, Cappell de pret), sui fagiuoli e sull'orlica.
Alcune di queste piante hanno si poco valore, da non convenire

il trattamento curativo sopra indicato : onde, quando siano infette,
converrà senz'altro distruggere i vegetali colpiti dalla cocciniglia.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

AVOSO DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA.

(2a pubblicazione)
E stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 155, rilasciata

dalla Succursale della Banca Nazionale in Belluno il 25 agosto 1891,
al sig.'Gerolamo Ottani fu Giacomo,pel depositodi n.4 cartelle della

complessiva rendita di lire 215, presentate pel cambio decennale.

Si diffida chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese

dalla dato della prima pubblicazione del presente avviso, non interve-
nendo opposizioni, le nuova cartelle, provenienti dal cambio di quelle
suddette, saranno consegnate al sig. Ottani, senza obbligo della pre-
sentažtone della ricevuta, la quale rlmarrà di verun effetto.

Roma, 18 gennaio 1892•
Il Direttore Generale

NOVELLI.

R. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso.

In conformità del regolamento, approvato con R. Decreto 8 luglio
1888 n. 5678 (serie 3a), gli «' esami di abilitazione all' insegnamento
dellä S:Ienze naturali » negl'Istituti d'istruzione secondarla classica e

tecnica avranno luogo in questa Università nel prossimo mese di aprile.
Le prove scritte si faranno: la prima il giorno 18 di detto mese

e le altre proseguiranno nei giornt successivi 19, 20 e 21 nelPordine
stabilito dall'art. 5 del regolamento.
Per le prove orali poi e per la lezione pratica i giorni saranno

stabiliti, secondo dispone l'art. 33 del regolamento suaccennato, dallá
Commissione esaminatrice.
Gli espiranti agli esamt dovranno presentare entro il mese di feb-

braio prossimo la domanda in carta da bollo da 50 centesimi cor-
redata del documenti indicati nelPart. 4 del citato regolamento.

Iloma, addi 30 gennaio 1892.
II Rettore

V. CERRUTI.

BOLLETTINO METEORItu
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 2 febbraio 1892

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE AISSSÌŒ8 $(inima

8 ant. 8 ant,
nelle M ore precedenti

Belluno
. . . . coperto - G 2 0 5

Domodossola
. .

nebbioso - 7 0 2 0
Mdano . . . . piovoso - 9 8 2 4
Vorona . . . . nebbioso - 10 9 4 0
Venezia . . . . nebbioso calmo 7 7 4 2
Torino . . . . nebbioso - 3 0 - 0 5
Alessandria . . . nebbioso - 4 4 2 5
Parma

. . . . ploveso - 8 5 1 2
Afodena . . . . nebbioso - 7 8 1 5.
Genova . . . . coperto mosso 13 0 10 3
Forli . . . . . nebbioso - 9 4 2 0
Pesaro . . . . coperto calmo 10 7 2 2
Porto Maurizio . . 114 coperto calmo 14 4 5 5
Firenze , . . . coperto - 13 0 8 2
Urbino . . . . coperto - 9 6 4 6
Ancon . . . . coperto <altro 12 0 5 9
Livorno

. . . . 3I4 coperto .
calmo 14 8 7 5

Perugia . . . . nebbioso - 10 0 4 3
Camerino. . . . coperto - 10 1 5 7
Chiet! . . . . . coperto - 13 4 0 8
Aquila . . . . . coperto - 11 li 3 0
Roma . . . . . piovoso - 14 2 6 7
Agnone . . . . coperto -· 12 5 4 9
Foggla . . . . coperto - 14 1 4 5
Bari . . . . . coperto ca'mo 14 9 4 6
Napoli . . . . . coperto agitato 15 3 9 8
Potenza . . . . coperto - 10 5 .3 0
Lecce . . . . . coperto - 15 0 5 0
Cosenza . . . . nebbl0so - 15 2 5 .0
Cagliari . . . . sereno calmo 15 5 7 4
REggio Calabria . coperto mosso 15 9 12 8
Palermo . . . . 314 coperto talroo 17 7 · 5 2
Catania

. . . , caliginoso calmo 15 7 8 9
Caltanissetta . . . coperto - 11 5 6 5
Siracusa . . . . 3¡4 coperto (ca mo 15 6 9 9

OSSERVA10 MI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

11 di 2 febbraio 1892

II barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione é di metri
49,6.
Baremetro a mezzo:Ik . .

- . 2 . = 757,2
Umidità relativa a mezzodl ; i 2 i . = 77
Vento a mezzodi . . . , , , Sud debol,.
Cielo , , , , , , , , , 3[4 coperto.

Massimo - 146,2.
Terntometro eentigrado

Minimo == 60,7.
Ploggia in 24 ore: mm. 2.1.

Li 2 febbraio 1892.
Ing Europa depressione forte ed estesa al Nord, pressione elevata

all'estremo Sudest c Sudovest. Gibilterra 779; Atene, Costantinopoll
769; Zurigo 775; Amburgo 741; Norvegia 720.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso ovunque, 9 a 10 mill. al

Nord,3a4mill.al Sud; nebbia al Nord; qualche pioggierella;
temperatura ancora numeDtata e dovunque mite; venti deboli.
Stamane cielo nuvoloso, coperto o nebbloso, venti deboli a fre-

schi meridionali; barometro a 757 mill. nell'alto Tirrono, a 760 a

Cagliari, Roma, Lesina, a 764 a Siracusa.
Mare mosso lungo le coste ligure e tirrenica.
Probabilità: Venti abbastanza forti a forti meridionali ; cielo nuvo

loso, coperto o piovoso.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xx1BIO -- Martedi 2 febbraio 1892.
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta è aperta slie ore 2,30.
CENCELLI, segretario, legge il verbale delPultima seduta, 'che è

approvato.
Si dà lettura di un sunto di petizioni.

Presentazione di un progetto di legge
DI RUDINP, presidente del Consiglio, presenta il progetto di legge

sui probi-ofri.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Stato degli int-
piegati citili » (N. iii).

PRESIDENTE rammenta che lori la discussione, salvi gli art'co'i
sospesi, g'uns3 ah'art. 23, di cui dà lettura.

Art. 23.
Le promezioni sl (anno per grado o per classe : quelle per merito,

queste per anzianitå,
Le promozioni di grado in qualunque impiego non si possono ac-

cordare prima di due anni dal conferimento del grado immediata-
mente inferiore; salvo se si tratti di assoluta necessità di servizio
nel qual caso si provvede con decreto reale, sentito il Consiglio dei
plinistri.
LOVERA prega si acconsenta a che lo promozioni per grado e

classe indistintamente siano fatte metà per merito o meth per an-
ztanità, por spingere tutti gli Impiegati allo studio onde avere fun-
alonar i Veramen'o abi'i.
Giudica troppo severa la disposizione che gl'impiegati non possano

ottenere promoziani di grado se non due anni dopo il conferimento
del grado inferiore e propone che si riduca il tempo ad un anno.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore, personalmente ò dell'avviso
del preopinante che anche nella promozioni di classe si faccia una
parte al merito. Ifa la ques'ione fu pregiudicata col precedente pro-
getto sullo stato degli impiegati civili.
Laonde la maggloranza della Commissione, e l'oratore anche egli,

per deferenza alla maggioranza stessa, credono doversi approvare
l'art. 23 così come si legge nel progetto.
NICOTEllA, ministro dell'interno, a d'accordo colla Commissione e

prega il tenatore Lovera di non insistere.
Lovera non insiste.
PRESIDENTE mette ai voti l'art. 23 nel testo della Commissione.
(Approvato).

Art. 24.
11 merito, quale titolo di promozione al secondo grado, si accerta,

per una metà dei posti, mediante esame di concorso; per l'altra metà
mediante attestato della rispettiva Commissione amministrativa, con·
giunto all'anzianità.
Al concorso o alla domanda di promozione sono ammessi soltanto

gli impiegati di grado immediatamente inferiore, i quali, a parere
della Commissione amministrativa, abbiano dato prova d'assiduità e

telo nell'adempimetito del loro ullleio.
LOVERA domanda che cosa s'intende per secondo grado, giacchè

Particolo 3· del progetto non lo dico.
Nei varl Ministeri i gradi sono diversi e sarebbe meglio percið

sopprimere la distinzione di grado e.servirsi di una locuzione gene-
rica.
Il secondo comma di quest'articolo non & perfettamente consono

coll'articolo 23 già votato, perchè si considera anche l'anzianità.
Domanda se per essere ammessi al concorso di promozione si deve

appartenere ad una data classo ovvero a qualunque classo, indipen-

dentemente dal grado, poichè la seconda parte dell'articolo In discus-

sione non.6 molto chiara_ su questo punto,
MAJORANA-CALATABIANO, relatore. Slccome la questione della

determinazione dei gradi è riservata a quando si tratterà delle leggi
organicho, così non è il caso quindi di pregiudicarla.
Osserva che la Commissione ha, più che altro, modificato il con-

cotto dell'anzianità come era attermato nel progetto ministeriale.
Spiega con quale intendimento la Commissióne abbla eliminato la

parola classe.
.NICOTERA, ministro dell'interno, non è d accordo colla Commis-

stone circa alla classe, del'a quale r tiere si deve tener conto por le

promozioni, e domanda che sia riammessa anche la classe com'era nel-

l'articolo ministeriale.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, fa notare come qui si tratti

di garanzia del merito. La Commiss one Insisto nel suo concetto.

NICOTERA, ministro deh'interno, rinnova lo sue osservazioni per
ottenere che nell'articolo al seconda alinea dopo lo parole « sono

ammessi soltanto gli imp!cgati di grado » si aggiungano lo parolo
« e classe, ecc. »
LOVERA conviene nelle osservazioni fatte dal mintstro dell'interno.
Non sarebbe conveniente che colui che ha percorso un solo grado

di una classe possa essere promosso alla classe superiore soltanto due
e qualche volta tra g adt della classo do-c si trava.

PRESIDENTE prega 1 senatori che intendono di proporre modifica-
tioni di legge, di voler inviaro in tempo alla presidenza i loro emen-

damenti perchð sieno comunicati alla Commissione e questa-abbia 11

tempo di esaminarli.

COSTA, della. Commissione, dice che scopo della Commissione fu

di aprire liberamento la via al veri e straordinari ingegni, di progre-
dire da un grado all'altro anche se non no abbiano percorse tutte lo

classi.

Del resto la Commissione non insisto contro la proposta del signor
ministro.
PRB ilDENTE mette ai voti l'articol 24, inserendovi alla seconda

parto le parole « e classe » conformo alla proposta del ministro.

(Approvato).
(L'articolo 25 è approvato senza discussione).

Art. 26.
La Commissione amministrativa, tenuto conto del titoli degl'imp'e-

gati e delle note informazioni, a loro riguardo, dell'ultimo triennio,
compilerà i ruoli:

a) degl' impiegati di prima classe _nel secondo grado, giudicati
meritovoli di promozione al terzo grado a scelta, Iserivendoli in or-

- dine dell'anzlanità dall'ultima loro nomina ; senzachè il loro numero

possa oltrepassare la metà degli iscritti nel grado;
b) degli altri impiegati nelle detta classe e grado, giudicati pro-

movibili per riconosciuta tdoneità e diligenza, come anziani;
c) del rimanenti giudicati non meritevoli di promozione.

GADDA gli sembra che si debba sopprimere l'ultimo ruolo, che è

degl' indegni; poichè i ruoli qui significano certificati, e non si rila.

sciano mai certificati negativi in fatto di condotta degli individui. Se
vi sono degli indegni si mandino via.
MAJOMNA-CALATABIANO, relatore. Nel ruolo C devono essere

annotati gl' impiegati che prestano servizio, ma che non sono giudi-
cati meritevoli di promozione. È un ruolo che non deve essere pub-
blicato.

Vi può essere un buonissimo e moralissimo impiegato, il quale
per la capacità sua, secondo le leggi vigenti, non possa essero pro-
mosso.

Questo va annotato nel ruolo o nell'elenco, come si voglia dire, del
comma C.

GADDA desidera che non si faccia un ruolo degl'im¡ífegati indegni
di ottenere la promozione per merito, perchè essl potrannò poi es-
sero sempre promossl per anzianità.
Non conviene condannare nessuno preventivamente, como acca-

drebbe nel caso attuale, ove fosso mantenuta la proposta della Com-
misslone.
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NICOTERA, ministro dell'interno, prega l'ontore a considerare come

11 successivo art. 27 stabillsca che il ruolo C o. terzo ruolo non devo

contenere che Pelenco dei non promovibili senza alcun giudizio di

indegnità e senza alcuna esclusione della loro promovibilità futura.

VITELLESCHI non rittene opportuno che si cret uno stato di con-

tinua discussione sulla capacitå e sui meriti degli impiegati Tanto
varrebbe stabillre una condizione permanente di inquietudine.
Propone che gli articoli 26 e 27 siano rinviati alla Commissione,

COSTA, della Commissione, prega il senatore Vitelleschi di non in-
sistero nella sua proposta.
Parla di ciò che governa la magistratura in questa materia.

RItiene necessario clie siano comunicate agli interessati le ragioni
di demerito a loro addebitate, i ,ciò a tutela dei loro diritti e nello

interesse dell'amininistbazione.
VITELLESCIII. Nessuno si rassegna ad essere considerato indegno

a qualche cosa, e persiste nella suas opinione che gli articoli 26 e 27
debbono csserá meglio compilati, pur mantenendo il concetto del mi-

nistro e della Commissione.

Propone che älÍ'alinea ht'orac si sosfituisca un emendamento con-

forme alle fatte osservazioni.

COSTA, della Commissione, a nome di quesia e d'accordo col mi-

nistro, propone che alla lettera c si dica: ¢ c dei rimanenti giudicati
non ancora promovibill. »
PRESIDENTE mette ai voti la prima parto delPart. 26, compresi i

commi a e b.

(Approvato).
Mette pot at voti il comma e nel testo concordato dalla Commis-

stone o dal ministro.

Dopo prove o controprove ripetute, proclama che risulta appro-
Tato il comma e nel termini concertati fra. ministro e Commis-

sione.

Motto at voti il complesso dell'art. 26.
(Approvato).

Art. 27.

I ruoli dello lettere a eb sl pubblicheranno.
Quello della lettera o resterà riservato: perb 11 ministro dovrà co-

municarne le ragloni al singoll impiegati giudicati non ancora pro•
movibili per anzianith; e rimetterà le eventuali loro giustiflcazioni
alla medesima Commissione pel suo definitivo parere, del quale sarà
dafa comunicazione agli Interessati.
(Approvato).
Gli articoli 28-32 sono approvati senza osservazloni.

NICOTERA, ministro dell'interno, osserva che l'art. 37 del pro-
getto ministeriale, che la Commissione sopprime, tendeva ad evitare

degli abusi togliendo che individui entrassero nell'amministrazione
non per la via regolare ma conie soprannumero.

COSTA, della Commissione, non vede 11 pericolo accennato dal
ministro.
Purchè si rimanga nelle condizioni del bilancio e della carriera, non

vi ò ragione di mantenere l'art. 37.-
NICOTERA, ministro dell'interno, crede ebe non Vi sia ragione che

a dei posti vacanti si nominino del soprarinumeroy tanto più che que·
sta nomina in,alcuni casi,può essero una promozione. È meglio to-
gliere al ministro questa facolth.
COSTA, della Cómmissione, spiega näoora Il concetto della Com-

missione, che a appunto quello di garantire ,i diritti degl'impiegati
alle promozioni.
Non crede però d'insistere su questo argomento e non fa ulteriore

opposizione a che l'art. 37 del progetto ministoriale sia man-

tenuto.

PRESIDENTE pone ai vo'l l'art. 37ministeriale, con una correzione
di forma consistente nel sostituiro la parola « sono > alla parola
« restano ».

L'articolo risulta concepito cosi: .

Art; 37.

Sono vietate le nomine in soprannumero, oncarchò compensato nel

rapporti finanziari col mantenere vacanti altri posti nello classi e nei
gradi superiori.
(Approvato).
A questo articolo verrà poi assegnato il giusto numero nel coor•

dinamento deflnitivo del progetto.
Art. 33.

Per esigenze di servitio o di disciplina, 01 anche in seguito a for-
male domanda, un impiegato può essere trasforlto dall'amministra-
zione centrale alle ammin'strazioni provinciali dipendenti, e viceversa,
semprecliè vi sia assimilazione di grado, di funzioni e di stipendio.
Parimente l'impiegato provinciale può essere trasferito di sede.
Trattandosi d'impiegato avente grado superiore a quello effettivo

o pareggiato d'ispettore generale, il trasferimento è deliberato in

Consiglio dei ministri.

Nei trasferimenti degli altri impiegati pormotivi di disciplina, sen-
tito 11 parere della rispettiva Commissione di disciplina.
All'impiegato traslocato spetta il rimborso delle spese effettive di

viaggio; può però esserne privato se il trasferimento è ordinato per
motivi di disciplina.
OTTOLENGIH. I traslocht degli impiegati danno luogo a molte dif-

ficoltà.

Il trasloco è bene accetto all'impiegato quando avvieno per prc-
mozione ; in caso diverso è un danno per lui e per la sua famiglia.
Domanda quali saranno le spese rimborsate nel caso di trasloco.
Raccomanda che non deLba essere il regolamento quello che sta-

bilirà quali saranno le sp se rimborsabili.

MAJORANA CALATABIANO, relatore, di e che sarà appunto il rc-
golamento quello che dovrà rtspondere alla domanda del sonatore
Ottolenghi relativa alle spese rimborsabili alPimp'egato pel caso di
trasloco.

NICOTERA, ministro dell'interno, acettta l'articolo della Commis-
sione.

OTTOLENGIII insiste per avere schiarimenti sulle speso rimborsa-

bili. Chlede, per esempio, se le spese rimborsabili s1 limiteranno alla

persona dell'Impkgato o si estenderanno anche a la sua famiglia ed
al mobili.

NICOTERA, ministro dell'intorno, non crede che sia 11 caso di sta-
bilire per legge le singole specie delle spese da rimborsarsi.
Assicura che sarà tenuto qui conto delle osservazioni dell'onor.0t-

tolenghi.
COSTA, della Commissione, crede che sede dolla delicata questione

saranno il bilancio ed il regolamento.
Intanto propone che dall'ultima parte dell'articolo si elimini la pa-

rola « effettive » e dopo la parola « viaggio a si aggiungano le pa-

role « da determinarsi cpl regolamento ».

NICOTERA, mfgistro dell'interno, accetta gli cmendamenti proposti
dal senatore Costa della Commissione.
PRESIDENTE metto al voti l'arlicolo con gli emendamenti.
(Approvato).

Art. 34.
È in missione l'impiegato che temporaneamente occupa un ufflcio

in altra amministrazione, o compie incarichl speciali o d'urgenza,
fuori dell'abituale sua sede. La missione deve risultareda.un decreto
bel ministro; non puð eccedere la durata di sel mesi ma per no-
cessità di servizIo può essere prorogata con altro decreto.

PRESIDENTE dà lettura di emendamenti proposti su questo art!-
colo dai senatorl Paternostro e Pierantoni.
Un altro emendamento al progetto della Commissione ð 'proposto

dal senatore Bargoni, ed uno dal ministro.
PATERNOSTRO svolge brevemente il suo emendamento che tende

ad impedire che alcuni implegati siano costituiti in permanente mis-
SlODO.

PlERANTONI è lieto che la materia delle missioni sia comprésa nella
legge in discussione.
Domanda se le disposizioni di questa materla saranno applicabili

anche al personale della nostra amministrazione alPestero.
Non crede Derò che il decreto ministorialo ¡iossa accontraro tutto
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le disposizloni che dovrebbe, secondo il progetto ; tanto più che per
recenti leggi, le missioni saranno più raumerose e delicate.
Accenna alla legge sulle Opero pie, alla r forma della leggo pro-

Vinciale ed altre.

Domanda se, votato l'art colo, si potranno mandare in missione
anche persone estranee all'amministraziono, e des'dera cho in occa-

sione dol bilancio il ministro presenti anche notizie statistiche sulle
missionl.

BARGONI chiede che anche agli intendenti di flnanze ed altre su-

periori autorità provinciali, si dia facoltà di mandare impiegati in
missione.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore, trova cha l'emandamento Pa-

tornostro è accettabile. Esso risponde al concetto della Commissione.
In quanto alla proposta del ministro, appoggiata dal senatore Ba.-

goni, per cui si dia anche ni prefetti la facoltà di inviaro del com-
missari, osserva che non å bene che la legge deferisca al cap1 del-
l'amministrazione provinciale la facoltà di provvedere a missionl, per-
chè esse importano spesa; però non respinge l'emendumento propo-
sto dal ministro, sibbene quello dell'onorevole Bargonl.
NICOTERA, ministro dell'interno, accetta la proposta del sonatore

Paternostro.
Osserva che diulcihnente sl potranno verincare gl'mconvenienti ac-

cennati dal senatore Plerantoni perchè la facolth del ministro a ri-
stretta dal Cons.iglio di Stato.
Sulla scelta delle persone per lo missioni, l'articolo è chiaro. Queste

non possono scegliersi. se non fra gl'impiegall.
Ritlene superflua la statistica domand2ta dal senatore Pierantoni.
Accerta che, quando sarà accordata al prefetti la facolth di prov-

Vedere a missioni, egli sorveglierà, che di questa facoltà non si
abusi.
PIERANTONI ringrazia il ministro per lo suo dichlarazioni di sor-

Veglianza. Osserva però che lo Opere pie ed i comuni spesso si sciol-

gono in seguito ad Inchieste eseguite da un funzionario in missione,
ed in questo caso di missione non ha nu!!a a che Vedere il Consiglio
di Stato il quale interviene dopo.
NICOTERA, ministro dell'interno..Le spebe dI missione sono com•

prese in un articolo di bilancio che è discusso dal Parlamonto, senza
necessità di una statistica speciale.
Tutti gli atti delle Opere ple sono sottoposti alla Giunta provineiale,

la quale dall'esame di questi si avvede deh'andamento di quello am-
ministrazioni.
PIERANTONI replica brevemente non ins'stendo nel suo omenda-

mento che abbandona.
BARGONI desidera che le facoltà delle missioni slano estese agli

intendenti di finanza ed al direttori provinciali delle poste, ma se ne

rimette al ministro ed alla Commissione.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore, osserva che è pericoloso esten-

dere oltre al prefetti la facoltà di decretare missioni.
La Commissione ð d'avviso che questa facoltà, come desidera 11

mlntstro, non vada più in là.del prefetti, e pregn il senatoreBargoni
di non insistere nella sua proposta.
NICOTERA,ministero dell'interno, ringrazia il senatore Bargon1 della

sua proposta di ostendere agli altri capi dell'amministrazione la fa-
coltà di ordinare missioni.
Si contenta che questa facoltà sia estesa ai prefetti come consente

la Commissione.

BARGONI non insiste.
PRESIDENTE metto al votl l'art. 34 coll'emendamento proposto dal

senatore Paternostro e quello concordato fra ministro e Commissione.

(Approvato).
L'art. 35 6 approvato senza osservezioni.

Art. 36.
Gli impiogati civili, ove il servizio pubblico non ne soffra, possono

ottenere dai rispettivi-capi d'amministrazione centrale o provinciale,
congedi ordintri, che in complesso non eccedano un mese per ciascun

anno.

Per giustillente ragioni di salute o di famiglia, possono inoltro ot-

tenere dal Ministero congedi straordinari della durata complessiva di

un altro mese ncil'anno.

NICOTERA, ministro dell'interno, prega la Commtssione di consen-

tire che alPat ticolo così conccpito si aggiunga il seguente comma che

era nel corrispondente articolo del progetto ministeriale:
« Duranto il congedo, ordinario o straordinario, Pimpiegato non ò

privato del suo stipendio, e il periodo del congedo gli è computato

per l'anzianità a tutti g'i effetti di legge. »
MAJOIIANA-CALATABIANO, relatore. Si ò proposta la soppressione

deh'alinen ultimo del progetto ministeriale perchò li congedo è un

diritto dei pubblici funzionari, e perciò arresta la .decorrenza dello

stipendio e quella dell'anzianità, che cessano soltanto por disposizione

di legge.
FINALI. Il mantenimento dell'alinea non nuoco poichè determina

esattamente gli effetti giuridic1 del congedo.
NICOTERA, ministro dolPinterno, losiste percha il capoverso sia

mantenuto.

F NALI cita a sostegno della proposta del-ministro lo disposizioni
della legge del 1863 sulPaspettativa, ecc., ecc.
MAJORANA•CALATABIANO, relatore, si acconela a che sia mante-

nuto l'alinea del progetto ministeriale.
PRESIDENTE metto al voti Particolo coll'elmea aggiuntovi a pro-

posta del ministro.
(Approvato).

Presentazione di un progetto di legge.

VILLARI, miniëtro della pubblica Istruzione, presenta il progetto di

legge per provvedimenti sulle gallerlo fldecommissario di -Roma e ne

chiede Furgenza, che viene accordata.

Ripresa della discussione
Art. 37.

LPImpiegati possono essere messi in aspettativa per causa di pro-

.vata infermith, o per giustiflcati motivl di famiglia, o per servizio

militare.

L'aspettativa per intermità può essere disposta ancho di ufflelo:

però per l'impiegato avente grado superiore a quello offettivo o pa-

reggiato d'ispettore generale, Paspettativa è deliberata in Consiglio
del ministri; per gli altri impiegati occorre parere conformo dolla

rispettiva Commissione amministrativa.

L'aspettativa por sorvizio militare ò concessa por tutto 11 tempo

che l'Impiegato civ11e passa sotto le bandiere per obbligo di leva,
o per arruolamento volontario di un anno, o per servizio tempora-

neo di ufficiale di complemento.o di milizia mobile, o per chiamata

di classe.

OTTOLENGIll propons che dopo le parole « per causa di pro-

Vata infermità > si rggiunga ce di incapacità ad esercitare le sue

funzioni ».

PUCCIONI crede che Parruolamento di un anao sia un soddisfare

l'obbligo di Icya, e che percið dovrebbe esser tolta la frase perchè

superflun, e propone che tutto l'ultimo capoverso sia trasportato al-

Particolo 40.
MMORANA-CALATABIANO, relatore, l'articolo proposto dalla Com-

missione garantisce abbastanza i diritti degli implegati, ed evita pos-

sibili abusi.

Accetta che Pultimo capoverso sia trasportato all'art. 40.

Osserva che il volontariato tÌi un anno diversamente dalla leva,
lascia la scelta del tempo di soddisfare al servizio, crede parclð utilo

mantenere la frase.

NICOTERA, ministro delPinterno, dimostra che l'articolo ministe-

riale offro maggiori garanzio di quello della Commissione.

Accetta la proposta del sonatore Puccioni di inserire Eultimo ca-

poverso delPart. 37 all'art. 40.
OTTOLENGII[ dico che la tesi cha egli ha sostenuto ð di ordine

pubblico e delicalissima, e non vorrebbe che le due parti dilquesto
articolo contradicessero fra loro.

PRESIDENTE leggo una proposta fatta dal relatore senatore Majo-
rana-Calatablano e che consisterebbe nelPinserire nella prima parte
delParticolo dopo le parole « per causa di infermith » le parole
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< comprovata con dichiarazione motivata di un medico chirurgo ap-

provato dall'amministraziono ».

NICOTERA, ministro delPintefno. È riecèssarlo garantire gPimple-
gati, ma auch 11 Årvizio ed in uesto caso il certiflcato medico è
sufPaciente.
Se i certillcãtl non saranno sineeti, il ministro avrà modo di prov-

vedere.

PRESIDENTE motte ai voti la proposta del senatore Puccioni di

trasferire l'ultimo al nea di questo articolo all'art. 40, proposta con

sentita dal minlåtro e dalla Commissione.
(Approvato).

Mette ai voti l'art. 37 composto della prima parte dell'articolo mi-
nisteriale e della seconda del progetto della Commissione.

Nella prima parte ò introdotto l'emendamento proposto dalla Com.
missione ed accettato dal ministro.
Gli articoli 38 e 39 sono approvati invariati.

Art. 40.

L'aspettativa per informith non potrà eccedere la dura'a di anni

due: quella per IÈ0tivi di famiglia, la durata di un anno.

Cessate le cause per lo qitall fu accordata l'aspettativa, l'impiegato
ha diritto a essere richiamato in servfžio.
L'aspettativa per servizio militare ð concessa por tutto 11. tempo che

Pimpiegato civile passa sotto le bandlere per obbligo di leva, o per
arruolamento Volontario di un anno, o per servizio temporaneo di

ufficiale di complemento o di milizia moblie o per chiamata di
classe.
PUCCIONI spiega perchð ritiene cho lo parolo e volontarlo dl un

anno » siano inutili, ma non insiste nel volerno la soppressione.
NICOTERA, ministro dell'interno, prega di aggiungoro le parole

« milizia territorialei
.

PIERANTONI deserva che la amministrazioni hanno già provveduto
affinchè non siano chiamati in iervizio gli uf1lciali territoriali imple-
gati civili.
MAJORANA-CALATABIANO, relatoro, accetta l'emendamento del mi-

nistro dell'interno.
PIERANTONI credo che non sia adeguato consentire alla milizia

territoriale il benefizio dell'aspettativa per le sue brevi chiamate.
FINALI. Non ð provedibilo quali saranno.i servizi che sarà chiamata

a prestare la milizia territoriale, ed ò percið che ossa deve essero

compresa in questa legge.
NICOTERA, ministro dell'interno, sostiene 11 progetto e la reintegra-

zione nell'ultimo alinea delle parole « o territoriale ».
PRESIDENTE pone al voll l'articolo coll'aiglunta proposta dal mi-

nistro.

(Approvato).
Art. 41.

Agli effetti dell'anzianith, il teœpo trascorso in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, non è cómputato.
Il tempo trascorso pàr inferállth o quello per servizio militare sono

computati per intero: In entrambi'i cas1 però, al solo effetto dell'e-
ventuale progressione riel ruälö.
Mentre dura l'astiettativa l'IIËýlégato non puð conseguirno promo-

zione. .0;
Dopo osiervattðui del senitore Ëûlali, il relatore propone che questo

artico'o sia rinviato alla CómŠllsälon
PRESIDENTE mett al vàtl la propósta di rinvlo, che ð ap-

provata.
Il seguito della disditisionó a r1 a ito a domani.
La seduta è levati dre )

CAMERA DEI DEPUTATI
BESOCONTO 80MHARIO i Martedì B iebbräio 1892.

Presidenza.del presiderite BlANCEERI.
La seduta comincia alle 2,25.
ZUCCONI, segretario, legge ll>prodeiso verbale della seduta dl

lori, che è approvato.

Votazione per la nomina di commissarii e l'approvazione
del disegno di legge sulle gallerie di Roma.

D'AYALA-VALVA, segretarlo, fa la chiama,
Prendono paNe älla votaslone :

Adami - Altobelli - Ambrosoll - Antonelli - Arbib -• Ar.
coleo - Arnaboldi - Artom di Sant'Agnese.
Baccelli - Badini - Baratieri - Barzilai - Bert! Domenico -

Bertolini - BettòIo - Billia Paolo - Bonajuto - Bonght - Bor-

gatta - Borromeo - Boselli - Brin - Bufardecf.
Calvi - Cappelli - Carcano - Carenzi - Carmine - Casilli
- Cavalletto - Cavallotti - Chiala - Chiapusso - Chiara -

Chiaradia - Chigi - Chimirri - Chinaglia - Cibrario - Cocco-

Ortu - Colocci - Colombo - Comin - Conti - Co3ta. Alessandro
- Cucchi Luigi - Curioni.

Damiani - Daneo - D'Ayala-Valva - Do Blasio Vincenzo - Do

Giorgio - Del Balzo - De Lieto - Della Rocca -"Delvecchio -

De Martino - De Murtas - De Pazzi - De Puppi - De Risels

Giuseppe - De Zerbi - DI Balme - Di Blasio Scipione - Di
San Giuseppe - Di Sant'Onorrio.
Ellena - Engel.
Fabrizj - Fallella - Fani - Ferrarl Ettore - Ferrari Luigi -

Ferraris Maggiorino - Finocchiaro-Aprile - Fornari - Fortis -
Franceschin! - Frascara - Fratti -• Frata.
Galimberti - Gallo Niccolð - Gamba - Garelli '- Genala -

Giamplotro - Gianollo - G!olitti - Giordano-Apostoli - Giorgi -
Giovagnoli - Grimaldi - Guglielmi.
Lanzara - Loztaro - Lochis - Lucca - Lucifero - Luporin!
- Luzi.

Maffl - Maranca Antinori - Marazio Annibale - Marazzi Fortu-

nato - Marchlori - Marlotti Filippo - Martini Ferdmando - Mau-

rigt - Maurogordato - Mazzella - Mel - Mestica - Mezzanotte
- Miniséalchi - Monti - Monticelli - Mussi.
Niccolial - Nocito.
Oddone - Omodel.
Pals-Serra - Paita - Pantano - Papa - Papadopoll - Parpa-

glia - Pascolato - Passerin! - Pelloux - Perrone- Potroni Gian

Domenico - Peyrot - Picard! - Piccolo-Cupani - Placido - Plo-.
bano - PompilJ - Ponsiglion! - Pugliese - Pulië.

Quintieri.
Roggio - Rava - Rinald! Antonto - Rizzo - Romanindacur -

Rosano - Rospiglios! -- Rossi Gerolamo - Roux - Rubini - Ru-

spoli.
Sacclietti'- Saccon! - Sagarriga-Visconti - Salandra - San!

Giacomo - Santini - Sanvitale - Saporito - Semmola - Simo-

nelli - Sineo- Solimbergo - Solinas Apostoli - Sonnino - Stanga
- Stran! - Suardi Gianforte.

Talani - Tasea-Lanza - Tiepolo - Tittoni - Tomassl - Tor-

ra-a - Torriglani - Treves - Tripept.
Ungsro.
Valle Angelo - Vendemini - Vetroni - Vienna - Vollaro Sa-

verlo.
Zanollni - Zeppi - Zucconi.

Sono in congedo:
Adamoli - Alll-Maccarant.

Bastogi - Berlo - Tilailchi - Bonacossa.
Calptili - Calvanese - Capoduro - Carnazza-Amarl- Castelli-

Cavallerl - Corvetto - Cremonesi.
D'Adda - De Riseis Luigi - Di Colloblano.
Ercole.
Fode - Ferri - Fill-Astoltone - Fol'tunato - Franchetti -

Franz!,
Ginori - Guglielmini.
Luzzatti Ippolito.
Mariotti Ruggero - Martial Glo. Battista - Marzin - Miraball -

Mocenni.
Orsini-Raroni.
Pandolfl - Patainla - Ponserin1 - Poggi - Polvoro - Puccin1.
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Quartieri.
Ridolfl - Rocco.

Sanguinetti Adolfo - Soni Severino - Sola -- Suardo Alesslo.

Testasecca - Toaldi.

. Vaccaj - Vendramini - Villa - Vischi.

Zuccaro-Floresta.
Sono ammalati.

Arr¡vabene.
liarazzuoli - Billi Pasquale - Brunicardi.
Cagnola - Capilupi - Cipelli - Cittadella - Clementini -- Coffari

- Compans - Coppino - Corradini. '

Danieli - DI Marzo - DI San Donato.

Ferracciù - Ferrarl-Corbelli.

Gagliardo - Gentili - Giovanelli - Grassi Paolo.

Imbriani Poerio.

Jannuzzi.

Levi - Lorenzini - Luciani - Lugli.
Marselli - Martelli - Massabò - Maury - Mazzoni - Mez-

zacapo - Minellt - Mordini.

Odescalchi.
Panattoni - Piccaroll.
Romano - Rossi Rodolfo.
Selacca della Scala - Seismit-Doda - Severl - Slacci - Simo-

netti - Speroni.
Tonani - Trompeo.
Visocchi.

PflESIDENTE. Si lascieranno le urne aperte.
BERTOLINI presenta la relazione sul disegno di legge relativo al

bosco di Montello.

Svolgimento di interpellanze sull'applicazione della legge relativa

alla nuova circoscrizione giudiziaria mandamentale.
VETRONI svolge la sua interpellanza « sui criteri con i quali il

ministro ha proceduto nel tener conto dei voti det singoli Consigli

provinciali nel sopprimere e nel ritenerò alcune preture del Regno. »

Lamenta che nella provincia di Avellino, contrariamente al voto di

quel Consiglio provinciale, il quale opinava che nessuna pretura po-

tesse sopprimersi, abbia sopprosso la pretura di Monteforto Irpino la

quale ha un lavoro di gran lunga superiore ad akre che vennero

conservate ed appartiene ad un paese che ha popolazione numerosa
ed è ricco di tradizioni storiche o patriottiche.
F1NOCCIIIARO-APRILE osserva anzitutto che queste interpellanze

si discutono in condizioni abbastanza strane; perchè la legge sulle

preture venne già attuata, mentre le interpellanze erano state pre-

sentate prima che lo fosse, o perchè regge ora Il Ministero di grazia
e giustizia l'onorevole Chimirri che non ebbe parte alcuna nell'ese-

cuzione di quella legge; senza che nemmeno si sappia se ed in

quanta parte l'esecuzione stessa abbia determinato il ritiro del pre-

cedente guardasigilli.
Ricordati i concetti al quali era inspirata la legge 30 marzo 1890,

e le vicende parlamentari della legge stessa, deplora che nell'ese-

guirla se ne sleno perduti di vista i fini, e si sieno lasciati assoluta-
mente in disparte i criteri che avrebbero dovuto guidare il Governo
nella soppressione.
Se quei criteri si fossero seguiti, nella provincia di Palermo non

si sarebbero potute sopprimere le preture di Chiusa Sclafani e Ca-

stronuovo di Sicilia.

Espone le condizioni delle preture soppresse nelle provincie di Gir-

genti, Siracusa e Messina ed altre, per concludere che unicamente

l'arbitrio ha presleduto all'esecuzione della legge.
Domanda se il Governo intenda, con altri provvedimenti, di ripa-

rare agli errori commessi. (Bene! Bravo!).
PONSlGLIONI, a nome anche di tutti i deputati della provincia di

Cagliarl, svolge una Interpellanza sull'applicazione della legge per la

circoscrizione delle preture, segnatamente nella Provincia medesima.

Dice che in ogni angolo d'Italia fu concorde le disapprovazione pei
criterii parziali, per la nessuna fermezza con cui la legge fu applicata,
e pet pentimenti dell'ultima ora, che fecer0 credere essere l'olocau-

sto di una pretura condizione necessaria del mantenimento di

un'altra.
Ricorda che la Sardegna, prima della legge 30 marzo 1890, aveva

58 preture o che il decreto 9 novembre 1891 ne ha diminuito 12 :
e fra queste alcune di indiscutibile importanza, e senza tener conto
del rapporti di aflari, dello stato della pubblica sleurezza, e neanche.
delle condizioni topografiche.
Cita più specialmente le preture di Lunamatrona, San Gavino, To-

nara, Sedilo, Selargius e Solarussa e domanda al Governo ulteriori
disposizioni le quali valgono a riparare al mal fatto. (Approva-
zioni).
DE MURTAS svolge la sua interpellanza per conoscere quall cri-

terii gli abbiano consigliato di sopprimere la pretura di Gavol nol
circondatio di Nuoro.
Dice che una enorme ingiustizia fu consumata a danno del circon-

dario di Nuoro, abbandonando i criterli di proporzionn11th alla osten•
stone di territorio e al numero di abitanti che si erano segulti pel
circondario di Tempio, e malgrado il voto unanime del Consiglio
provinciale di Sassari.
Ricorda con dolore la soppressione della provincia di Nuoro av-

Tenuta nel 1859, per indurne che tutto consigliava a non recare a

quelle popolazioni quest'altro danno coll'eliminare la pretura di Ga-
voi la quale, per le anormali condizioni della pubblica sicurezza nel
circondario, era ritenuta necessaria anche dal Procuratore generale
di Cagliari.
Conclude augurandosi, che il guardosigilli tenga conto delle sue

legittime proteste. (Approvazioni).
Si dichiarano esaurite le Interpellanze degli onorevoli Napodano,

Sorrentino, Curati e Vischi.

DE-MARTINO svolge la sua interpellanza lamentando la soppres-
slone dello preture di Agerola e Massa Lubrense che, por essere si
tuate in luoghi di accesso diffleilissimo, dovevano essere mantenute.
In ogni modo trattandosi di una legge già app!!cata, crede che il

Governo potrebbe provvedere agli inconvenienti colf istituire dello
sezioni di pretura là dove possano essere necessarie.
TASCA-LANZA svolge la sua interpellanza per deplorare la sop•

pressione della pretura di Alimena, e per chiedere che almeno, visto
che si aboll una pretura indubbiamente necessaria si ripari con l'isti-
tuire in quel mandamento una sezione di pretura.
Eguale raccomandazione fa per la soppressa pretura di Captzzi.
RAVA in nome anche degli onorevoli Gamba e Corradini svolge la

sua interpellanza intorno all' applicazione della legge sulle preture
nella provincia di Ravenna.

Dice che quella provincia non fu trattata alla stregua delle altre:
e per dimostrarlo nota, ad esempio, che la prima provincia della
statistica, cioè Alessandria, a cui spetterebbero 35 preture, ne ha 52,
mentre nella provincia di Ravenna, a cui spetterebbero 9 preture, ne
sono state soppresse õ, o in luoghi importantissimi come Russi, Ba-
gnacavallo, Massa Lombarda, Castel Bolognese, Cerv.a
Nota gli inconvenienti risultati, anche pel servizio, da queste sop-

pressioni, e domanda le ragioni che hanno indotto 11 Gerverno a fare
alla provincia di Ravenna un trattamento così dannoso ai suoi legit-
timi interessi.

RUBINI interpellando sullo stesso argomento, sostiene che, secondo
i criteri ai quali informavasi la legge del 30 marzo 1890, non avreb-
bero dovuto essere soppresse le preture di Garbagna, San Sebastiano,
Curone (Alessandria), Assoro e Palagon'a (Catania), Dongo, Porlezza
(Como), Caldarole (Alacerata), alle quall chiede che sieno sostituite al.
trettante sezioni.

VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, presenta un decreto
Reale col quale è autorizzato a ritirare il disegno di legge lui Col-
legi di Maria in Sicilla.
PRESIDENTE comunica 11 seguente risultamento della TO*.azione sul

disegno di legge per le gallerie di Roma:
Voti favorevoli . . . . . 140
Voti contrati. . . . . ,

59
(La Camera approva).
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Continua la discussione delle interpellanze suits preture.

ALTOBELLI., anche a nome del deputato Maranca-Antinori, lamenta
che la soppressione delle preture, nella provinc a tÌl Chieti, sla stata

dethminata da criterii che non hanno alcuna affinità con quelli pre-
scritti dalla legge; imperocchè lo soppresse prature di Succhianico e

San Vito Chietino hanno tutti i requisiti che erano richiesti per la

conservazione e la loro soppressione è ua erroro evidente.

Chiede, quindi, che, se non si puð riparare altrimenti, si istituisca-
no, no! Comuni indicati, due sezioni di pretura.
NOCITO interpella 11 ministro guardasigilli ed il presideate del Con-

siglio < intorno.alla esecuzione della leggo, sulle preture ed alle cause

chi dioloro luogol allo dimissloni dol g å ministro, sonatore Ferraris.»
Nota che furono violati gli articoll prÏm'o, terzo'e't!·edÍcesimo della

legge 30 marzó,1890,,perchè non si modillearono -le circoscrizloni

mandamentali in m3do da distributro
, equamente 11 lavoro giudizia-

rio; percliò noisi irearono le sezloni di p tura e ýerché, nell'or-
(linare le circoscrjzleni,mandamentalf,.non.si tonne akun conto della

nuova circoscriziorid elettora'o politica.
Domanda, poi, he sia avvenûto di quella parte ylella legge del

1890 che concerne il miglioramento dello condizioni dei magistrati;
depoichò fa ritárdato Pavanzamemto di molti glovani magistrati.
DI RUDINi', presidento del Consiglio, dichlafa clie.non vi ha nes-

suna relazionã tra Papplicazione della legge 30 mario 1890 e le di-

missioni dell'õnorovole Ferraris; ll Alinistero essendo sempre stato

concorde col cessato guardapigilli intorno all'appllcazione di quella
legge.
Lil coinpidenza 6, dunque, del tutto fortulta. Quanto alle ragioni

delle dimissioni deTonorevole Ferraris, trattasi dell'esercizio di una

prerogativa sá( quale egli non ha nulla a. dire. (Commenti).
COSTA ALESSANDRO dà ragione delha sua interpellanza, diretta a

conóscere « se'e quali ragioni il ministro di grazia e giustida intenda

di fare ai ricorsi presentati in tempg utile, contro le variazioni por-

tate, alla circoscriz°one giudiziarla mandamentale del Regno, dalla ta-

bella annessa al Regio decreto 9 novembro 1891. »

Accenna ai ricorsi di alcuni comun1. privati della preture, che e-

spongono lo ragioál per lo quell.preferlscono'ad ossere aggregati ad
un mandamento diverso da quellö al qual furono riuniti, e ad altrl

che dimostrano gl'inconveniénti ed i danni che proveilgono dalla mir

tota circoscrizione di alcuni tribunali.

DE SAINT-DON, ministro della marineria, presenta un disegno di

legge sulle disposizioni penali da applicarsi in caso di inesservanza

dello norme per csitare gll abbordi in mare e sui doveri dei capitani
in caso di collisione.

20CCONl svolge la seguente inte pellanza al ministro di grazia e

giustizia:
Se essendo cessate le facoltà accordate al Governo dalla leggo

00 matto 1890 intenda mantenere inalterata la circoscrizione già ef-
fottuata con la tabella annessa al Regio decreto 9 novembre 1891, e

quali siano gli intendimenti del Governo per coordinare alla nuova

circoscilzfone igtudiziaria quella degli uffici ipotecari, catastali e di

registro J.
Dice che la sua interpellanza ha una portata diversa dello altre.

Dimostra la necessità di coordinare le preturo in maniera che i

d1Ýeral mandamentt facciano capo a quel circonderio nel quale essi

hanno i maggipri 'interessi.
PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interrogazione del-

l'on. Ungaro all'onorevole guardasigilli:
« Il sottoscritto chiede d'interrpgare il guardasigilli sulPabolizione

della pretura di Positano e sull'aggregazione di essa ad Amalfl. »

CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, dice che ð una fatalità

quella che pesa su questa legge, por la quale non si trova a difen-

derla nè il ministro che la propose e la fece approvare, nè quegli che
l'applicð.
L'onorevole Finocchiaro-Aprile ed altri deputati hanno detto che

questo legge è nata col peccato originale, cið è vero e non si capi-
see perciò la soverità usata contro coloro che P hanno dovuta ap-

plicare.

Dimostra come il Governo abbia applicato rigorosamento la legge
facendo retto uso dei criteri dalla stessa prescritti.
La Commissione Reale, che studiò questa applicazione, preso per

criterio principale e qu3si es lusivo dell'abolizione delle preture, quello
del numero degli affari.
II Governo interrogò anche i Consigli provinciali ed i capi delle

Corti, da parte del Gabinetto nulla si omise perehò le risoluzioni fx•
sero caule e conformi al dettami della legge.
Si dice che il Governo ò stato debole, ma in verità esso non può

non sentire la correnti dell'opinione pubblica : deve tenerne conto senza
farsene trascinare, specialmente quando quest'opinione è espressa dai
suoi legittimi rappresentanti.
Di 272 proture abolite Pabolizione di 162 era stata consentita d

Consigli provinciali: nè debolozza vi fu dunque, nè i logIttimi inte-
ressi del paese furono malmenati.

RIsponde poi alle diverse obiezioni del vari oratori. E prima dimo-
stra all'onorevole Nocito come non siano giuste le osservazioni da lui
fatte rispetto al non completo adempimento della legge: detto circo-
scrizioni non furono modificate, perchè non si potevano modillare.
Tre furono i criteri per l'abolizione delle preture: gli affari, la

popolaz'onc, 11 territorio.
Si noti che finora le proture, avendo avuto varia origine erano di-

sugualmente distribuite secondo le var¡o regloni. Fu perciò che do-
Tendo perequare le condizioni di tutte le Provincie, le abolizioni delle
preture furono più freguonti in certo date regioni.
Accetta che qualche errore siasi fatto, però fra tanti criteri dei

quall bisognava tenor conto, ora impossibile non sbagliare qualche
volta.
Del resto gli errori furono pochi, tanto ò Vero che scarsi sono stati

relativamente i reclami.
Non discuterà i vari reclami per le singole pretore. Ha molta sim-

patia per la Sardegna, ma francamente deve confessare che lo pre-
ture sardo abolite lo sono state per tristo necessità.

È stata abolita la pretura di Alimena, di cui ha parlato l'onorevole
Tasca, ma questa prctura ogni anrio avea un numero di cause civili
che non superava le 33. Cosl lo stes30 si può diro di Sbarra e di
Positano.
In quanto alle sezioni di pretura non ô esatto quello che ha detto

Ponorevole Nocito che esse erano imposto. dalla legge.
Riconosee che qualche cosa si poteva fare per sette proture abolite,

per le quali era proposta l'istituzione di una sezione. Ci ò per esse
un mezzo diritto quesito, ma non si può ora che sono spirati i po-
teri, presentare un disegno di lagge por ristabilire immediatamente
queste sezioni.
Riconosce pure che, senza restaurare delle preture, si potrebbero

almeno modificare delle circoscrizioni.
Forse si presenterà un disegno di legge, che darà su questo ri-

guardo delle facoltà al Governo, ma di ciò come della istituzione
delle sezioni di pretura se ne parlerà in avvenire.
Per ora, come rimedio a molti mali lamentati, presenta un disegno

di legge per allargare la competenza dei conciliatori. (Bene! Bravis-
simo!)
PRESIDENTE dà atto all'onorevole guardasigilli della presentazione

di questo disegno di leggo, che sarà trasmesso agli Uffici.
VETRONI si lagna che il ministro non abbia detto una parola per

giustifloare l'abolizione della pretura di Monteforte-Irpino, abolizione
che è assolutamente sprovvista di buone ragioni; perclð non ð sod-
d statto.

FINOCCHIARO-APRILE. Neppure egli è soddisfatto della risposta
del ministro.

Nota gli errori della Commissione per l'abolizione delle preture, er.
rori che lo stessa ministro ha riconosciuto.
Non crede sufficiente il provvedimento prop38to dall'onorevole mi.

nistro per allargare i provvedimenti dei conciliatori, e presenta la se•
Euento mozione:
. < La Camera, invita il Governo a presentare al Parlamento prov-
vedimenti legislativi par riparare agli errori incorsi nell'applicazione
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della legge sulle circoscrizioni giudiziarie mandamentali; e ad istituire
sezioni di pretura dove la condizione dei luoghi lo r:ch!edano, e
possa all'edlize del giorno: >

« Finocchiaro-Aprile, Tasca Lanza, Chiara,
Vetroni, Santini, Napodono, Modestino,
Altobelli, Rava, Maranca Antinori, Da-

miani, Borgatta, Passerini, Agnini, Gamba,
Casilli, De [Giorgio, Bufardeci, France-

schini, Basini, Ponsiglioni, De Murtas. »

PONSIGLIONI neppure egli ò sodisfatto delle risposte del ministro

e si associa alla mozione dell'onor. Finocchiaro.

Nota come tulta la rappresentanza politica della provincia di (Ca-
g iarl sia stata concorde nel deplorare l'abolizione de!Ie preture di

quella provinefa, neppure sono state ascoltate le proposte del Con-

siglio provinciale di Úagliari, che aveva proposto di conservare pre-

ture, che furono abolite, e di abolire preture che furono conservate.

DE MURTAS non ò sodisfatto e si associa all'onorevole Finoc-

clilaro.

DE MARTINO, non insiste nella sua interpellanza, riconosco la no-

cessità di stabilire delle sezioni di pretura, e p'aude all'allargamento
della oompetenza del conciliatori.
RAVA domanda perchè non sia stato concessa alla provincia di

Ravennna il numero di preture richieste dalla tabella delle circo-

ScilllOnl.

CHIMIRRI, ministro di grazia e giust zia, spiega le ragioni por lo

quali fu-ono assegnate alla provincia di Ravenna il numero di p e-

ture che le fu lasciato.

RAVA non ð sodisfatto della risposta del ministro.

ALTOBELLI non è sodisfatto e fi rilevare come 10 parole del-

l'onor. Ferrarts, il quale aveva fatto promessa che gli errori de.la

legge sarebbero stati riparati, siano state contradette dall'onorevele

Chim rri.

Giudica insufliciente il rimedio dell'allargamento delle competenze
del conc liatori.

NOGITO. Neppure egli è sd sfatto, malgrado le dichiarázioni par-

t!co'armente gentili per l'oratero del pres dente del Consiglio e del

ministro guardasigil:i.
Rileva come dalle parole del presidento del Consiglio non risulti

l'accardo comp'eto, che egli ha detto che vi era stato fra il passato
guardasigilli ed il resto del Gabinetto

Insiste sulla necessità di modificare la circoscrizione giudiziaria e

diec che poichè si riconosce la opportunità delle sezioni di pretura,
bisogna subito istitui.le.

Concludo presentando la seguente mozione:
« La Camera, in esecuziono della legge 30 marzo 1890, invita il

Governo a provvo Jere nel modo che sarà creduto più opportuno e

legale alla istituzione delle s-zioni di pretura secondo i criteri stabi·

liti dal a leggo, ed a modiílcarc la circoscrizione giudiziaria in armo-
n a con lo nuove circ scrizioni elettorali politiche, ed alla più facile

o pronta amministrazione dcIla giustizia.
COSTA ALESSANDRO si dichiara soddisfatto.

ZUCCONl ò soddisfatto per la prima parte della sua interpel'anza,
non lo è per la seconda, sulla quale 11 ministro non ha risposto.

CHIMIRRI, min stro di grazia e giustizia, dice che, quando presen·
terà un disegno di legge per modiflcare le circoscrizioni giuliziarie,
terrà conto delle raccomandazioni contenute nella seconda parte del·

l'interpellanza dell'on. Zucconi.

UNGARO dico che il ministro ha pure dimenticato di rispondere
al a sua interrogazione sull'aggregazione dei comuni di Positano al'a
pretura di Sorrento anzichè a quella di Amalfl.

Fa rilevare come il comune dl Positano sia in diretta comunica-

zione con Sorrento, mentre non ha neppurc una strada carrozzabile,
che lo congiunga ad Amalfl.

CHllilRRI, ministro di grazia e giustizia, dice che quando presen-
terà un disegno di.legge per la modillca dele circoscrizioni giudi-
ziario terrà conto delle raccomandazioni dell'on. Ungare.
PRESIDENTE domanda all'onorevole ministro guardasigilli se e

quando intendo di accettare le mozioni proposte dagli onorevoli Fi-
nocchiaro-Aprile c Nocito.

CHIALRRI, ministro guttrdasigilli, non potrebbe accettare queste mo-
z'oni, ma per cortesia propone che ne sia rinviata la discussione a

sci mesi.

(La Camera approva la proposta del guardasigilli).
Sorteggio di una Commissione di scrutinio.

PRESIDENTE procede al sorteggio degli scrutatori, che davono nu-
merare i voti per la creazione di tre commissari mancanti nella Com-
missione per la sorveglianza del Fondo del culto,
Sono sorteggiati gli onorevoli Voilaro Saverio, Tripepi, Treves, Sani

Giacomo, Gianolio, Rinaldi Antonio, Chiapusso, Sollmbergo, Minelli,
De Alarlas, Baratieri, Bonaluto.

Comunicazione di domande d'ieterrogazione.
PRESIDENTE annunzfa lo seguenti domande d'interrogazione:
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del Con-

siglio, ministro per l'agricoltura, industria e commercio su i mezz
coi quali intende far cessare lo stato d' incertezza circa i provvedi-
menti legislativi da adottarsi pel bollo obbligatorio o facoltativo sulle
materie d'oro e d'argento; stato d'incertezza, che si risolve in grande
nocumento agli interessi dei commerclanti, industriali o lavoratori.

¢ Placido ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro dell' in-

terno sulla risorgente agitaziono degli operai di occupati, in Roma,
e sui mezzi di cui dispone per sodisfare alle loro domande.

« Barzilai ».
Dice che salanno poste all'ordine del giorno.
La seduta termina alle 7,03 pom.

TELEGl¯òAMMI

AGENZIA STEFANI)
VIENNA, 1. - L'imperatore conferl al ministro del commercio,

marchese di B:cquehem, la Gran Croce dell'Ordine di Leopoldo, in
occasione dell'entrata in Vigore dei trattati di commercio.

ZANZIDAR, i. - Il console genera'e br;tannico dichiarò Zanzibar

porto libero, eccetto por le armi o le munizioni. I dezi sono mante-
nuti per gli spiriti che superano i cinquanta gradi.
COLONIA, 1. -- La Kölnische Zeilung ha da Pietroburgo che il

tenente generale Petroll, fu chiamato ala dtrczione del dipartimento
delle ferrovie al M nistero delle comunicazioid.
LONDRA, 2. - Tutti i passeggeri del piroscafo Eider, ineagliato

presso l'isola di Wight, sono salvi.
BRUXELLES, 1: - La colenia inglese si è adunata nel pomeriggio

al Grand IIótel ed ha flrmato un indirizzo a lord Vivian, nuovo atro
basciatore ing!ese a Roma, la cui partenza da Bruxellos provoca una-
n'me rincrescimento.

SOFIA, 1. - Si assicura da fonte autorizzata che, malgrado le
smentite partite da Belgra io, à completamente esatta la notizia che il
Ro ed il Governo di Serbia scambiarono felicitazioni pel capo d'anno
col principe e col Governo di Ilulgaria.
L'agente diplomatico francese, Lanel, dopo averc ricevuto la Nota

che risolve l'incidente franco bulgaro per l'espulsione del giornalista
Chadourne, visitò il ministro degli affari esteri, Grecoff, e gli dichiarò
che l'incidente è chiuso.

Grecoff espresse a Lanel la speranza che i rapporti franco-bulgari
continueranno cordiali.

Lanel gli replieb nello stesso senso.

TORINO, 2. -- Il rettore dell'Università ha pubblicato un manifesto

con cui annunzia che i corsi universitari saranno ripresi domani;
esorta gli studenti a riprendere gli studi colla massima tranquillità;
e conclude dicendo:

« Solo in questo caso non verremo posti nella necessità dolorosa
di applicare, a norma- dei regolamenti, gravi misure disciplinarie
dannosissime a tutti ».
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VALORI AMMESSI

a Godimento IN LIQUIDAZIONE Prezzi
OSSE

IN CONTANTI Nom. RVAZIONI
CONTitATTAZIONE IN BORSA - o - Fine corrente Fine prossimo

I.agrida .-. . .
.i genn92 - ---

. . .
. . --:93,571 . . .RENDITA 5 010 2.a grida . . . . .
/ 93 47 i 93,*:0 . . .

( i.a grida . . . . . i ottob. 91. - --

.detta 3 010 \ 2.a grida . . . . . -
-

Cert, sul Tesoro Emiss. 1800-64 .
. . .

- -

Obbl. Beni Ecclesiastici 5.0(0 . . . .

- -

Prestito R. Blount 5 0 0 . . . . . . .
-- -

Rothschild. . . . . . . I dicem.9i --- --

. .
57 50

. .

100 to
. .

94 -

. .

.99 f5
. .

101 -

ObbI. JiKunleip, e Cred. Fondiario.

01bl. Municipio di Roma 5 Oto . . . .

4 010 f.a Emissione. . . . .. .

4 010 2.a, a a, 4 a, 5.a e 6.a Emiss. .

Cred. Fond. Banco S. Spirito. . .

Banca Nazionale 4 010.
4 112 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

i luglio 91 500 500
t ottob. 91 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

Azioni Strade Ferrate.

Az. Ferr. Meridionali. . . . . . . I genn. 92 500 500
Mediterranee stampigliate . » 500 E00

certif. provv. .
I luglio 91 500 500

Sarde (Preferenza) . . . . . > 250 250

Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a. E I ottob. 91 500 500
dalla Sicilia. .

.
. . . . . I luglio 91 500 500

Azioni Banehe e Società diverse.

Az. Banca Narionale . . . . . . . .

Romana.........
uenerale . . . .

.
.
.

.

di Roma
Tiberina . . .

. . .
. .

Industriale e Commerciale .

cert. prov.
Soc. di Credito Mobiliare italiano.

di C.iedito Meridionale . . .

Romana per l'Illum. a GaE .

Acqua Marcla . . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua.
Immobillare . . . . . .

dei Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriclie .

Generale ppr l'Illunimazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio
dei Materiali laterizi . .

.

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Cautohouc . .

. . .

i Atl. Riomontese di elettricità.
I

, Risanamento di Napoli . . .

Asioni iloe. A esieurazioni.

.
Fondiarie Incendi.
pondiarie Vita

.
.

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss. 1887-88-89.

Tunisi Goletta 4 GIO (oro).
Strade ferrate del Tirreno

.
. .

Soc. Imniobiliare . . . . . . .

4010.....
Acqua marcia . . . . . .

SB. FF. Meridionali. . . .

FF Pontebba Alta Italia .

FF. Sarde nuova Emis. 3 010
FP. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).

II » »
.

PF. Second. della Sardegna
FF. N.apoli-Ott. (5 010 oro) .

Buoni Meridionali 5 Oto . . . .
.

.
.

Titeli a,guotazione l§peciale.
Rendita Austriaca 4 Oro (oro). . . . .

Oþbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

I genn. 92 1000 750
1000 1000

t luglio 01 500 350
i genn. 90 500 250
i » 89 200 200
t ot tob. 91 500 500

» 500 250
i genn. 92 500 400
i » 88 500 500
15 ottob. 91 500 500
i genn. 92 500 500
t » 00 500 500
i » 92 500 500
i luglio 90 250 230
1 genn. 89 100 100
i » 90 500 000

125 125
i genn. 89 150 150
i ottob. 90 250 250

250 2 0
i genn. 92 500 500
i » 00 500 500
i dicem 91 250 250
i genn. 90 200 200
t » 91 250 250
i » 92 250 250

1 genn. 90

t genn. 92 500 500
t luglio 9110001000
i genn. 99 500 500
i ottob. 91 500 500

> 250 250
. » 500 500

500 500
1 luglio 01 500 500
i ottob. 91 500 500

300 300
i genn. 91 300 300

500 500
250 250
500 500

i ottob. 91 25 25

C A MB I Prezzi fatti (omin,

. .

430 -

. ,

423 -
481 -
477 -

.

413 50

..,1300-
1010

. . . .

- -

327 */a 27 285 4 26 I 25) . .
.

- -

.

300 -
35-
540-

..... ..
450-

393 394 375
. .

- -

45 -
198 -

1150
. . . . .

- -

233 32 31 /, 31 30 ' f, 30 29 /s 29 - -

207 07 *|s 07 /4 OS Og 1/2 10 11) (28 & - -
,

85- oo oc
ce ou

-.--... .......
.. .

300-

.

193 -

.

212 -
.

60 -

.
85 -

.

230 -

, ,

290 -

437
.....

437-

. .
400 -

. .

170 -

PREZZI DI COMPENSAZIONE lELLA FINE GENFAIO 1893.

3 Francia , . . .

90 giorni
Parigi . . . . Cheques.

3 Londra .a . . .
90 giorni

. . . .
60 giorm

. . . .
Cheques

Vienna-Triesto .
90 glorni

Gerinania . . . Cheques

s a 101 75
-- -- 10955

Rispo_sta ai premi . . . . . * * 26 Febbraio
Prozzi di compensazione
Compensazione . . . . . .

.
.

27 -

Liquidazione . . . . . . . . .
2) •

Sconto di Banca 5 112 010. Interessi sulle anticipazioni.

Il Sindaco MARIO BONELLI.

Visto: Il Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI.

Rendita 5 010 . . .
92 70

3 Oi0 .
. .

57 50
Ohbl. Beni Eccles.

.
94 --

Prest.Rotschild5010. 101 -

Ob.cittadiRoma4010 425-
Credito Fondiario
Santo Spirito .

458 -
CreditoFondiario
. EggcaNazionale 480 -
dredito Fondiario
Ban.Naz.411tfl0 485-

Az. Fer Meridionali. 645 -
Mediterranee 490 -

certif. 480 -
Banca Nazionale. 1300 -

Itomana
,
1015 -

Gen:rale
.

315 -

Az. Banco di Roma.
Banca ,Tiberina .

Ind. e Com.
Certif.

Soc. Cred. Mobil.
Merid.

Gas stampigl.
Acqua Marcia
st....

Condot. d'ac.
Gen Illumin.
Tramway Om.
- cert, prov.
Molini e Ma-

gaz. Gen.
Immobiliare.
Fond.Italiana
Min. Antim. .

800 - Az. Soc. Mat. Later. 285 -
35 - * * Navig. Gen,
603 - Italiana

.
300 -

470 - > > Metallurgi-
330 - caItaliana. 240 -
47 - > > dellaPicco-
830 - la Borsa

. SIS -
* * Caoutchouc 65 -

1150 - • > An.Piem. di
225 - Elettr.

, ,
250 -

240 - > * Risanamen. 160 -
itô - > • Fondiar. in-
- - cendi

.
.

85 -
> > Fond. Vita. 230 --

65 - Obbl. Soc. Imm.50to 405 -
210 - * * » 4 0.10 170-
- - > > Ferroviarie 290 -
-

--- > Ferr. Napoli-Ot-
A talano . .

242-

TUMllid RAFFAELE, Gerente. - l'ipogralla llella Gazzetta Ufficiale.


